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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza del vicepresidente Giuseppe BUOM-
PANE. — Intervengono i sottosegretari di
Stato per l’economia e le finanze Antonio
Misiani e Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 13.55.

DL 6/2020: Misure urgenti in materia di conteni-

mento e gestione dell’emergenza epidemiologica da

COVID-19.

C. 2402-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
– Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, in so-
stituzione del relatore, fa presente che il
disegno di legge dispone la conversione, con
modificazioni, del decreto-legge n. 6 del 23
febbraio 2020, recante Misure urgenti in
materia di contenimento e gestione dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19 e
che il testo iniziale del provvedimento è
corredato di relazione tecnica.

Con riferimento agli articoli da 1 a 4,
recanti misure urgenti per evitare la dif-
fusione del COVID-19, rileva che le dispo-
sizioni in esame prevedono che le autorità
competenti, nei comuni o nelle zone inte-
ressate dal COVID-19, adottino ogni mi-
sura di contenimento e gestione adeguata
e proporzionata all’evolversi della situa-
zione epidemiologica, elencando altresì
una serie di misure cui dette autorità
possono ricorrere. L’articolo 3 specifica
che dette misure sono adottate con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. Anche la relazione tecnica
precisa che da tali decreti non possono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Evidenzia in pro-
posito che alcune delle misure indicate

appaiono potenzialmente idonee a deter-
minare effetti di maggior onere ovvero
richiedere adempimenti aggiuntivi da
parte dei soggetti pubblici interessati. Al
fine di verificare l’assunzione di neutralità
finanziaria riportata nel testo del provve-
dimento e nella relazione tecnica, andreb-
bero quindi acquisiti elementi di maggior
dettaglio volti ad escludere effetti onerosi
in relazione alle attività da porre in essere
in applicazione degli articoli 1 e 2 del
provvedimento ovvero – qualora si ritenga
che detti effetti possano ricorrere – ad
indicare le risorse, incluse quelle finan-
ziarie, disponibili per far fronte agli stessi.
Andrebbe altresì precisato se tra tali ri-
sorse siano da comprendere quelle indi-
viduate per effetto dei provvedimenti già
assunti – come la somma di 5 milioni di
euro a valere sul Fondo per le emergenze
nazionali individuata dalla delibera del
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020
per l’attuazione dei primi interventi con-
nessi allo stato di emergenza e nelle more
della valutazione dell’effettivo impatto del-
l’evento – indicando altresì le eventuali
ulteriori risorse che si prevede di utiliz-
zare.

Con riferimento all’articolo 3, comma
5, che prevede che il Prefetto possa avva-
lersi delle Forze di polizia e, ove occorra,
delle Forze armate, al fine di garantire
l’esecuzione delle misure così disposte, pur
rilevando che la disposizione conferma, in
linea generale, i poteri già previsti, a
legislazione vigente, dall’articolo 13 della
legge n. 121 del 1981 e che dunque dal-
l’attuazione della stessa non dovrebbero,
in linea di principio, derivare nuovi o
maggiori oneri, ritiene comunque utile
acquisire una valutazione circa l’idoneità
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente rispetto alla finalità indicata dalla
norma. Riguardo alla previsione del me-
desimo comma 5, introdotta in sede refe-
rente, che attribuisce al personale delle
Forze armate impegnato nelle misure di
contenimento la qualifica di agente di
pubblica sicurezza, rileva che a disposi-
zioni di analoga portata non sono stati
ascritti effetti finanziari. Ritiene peraltro
comunque utile acquisire una conferma
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anche con riferimento alla fattispecie in
esame. Evidenzia, inoltre, che l’articolo 3
del decreto-legge dispone che le misure di
cui agli articoli 1 e 2 siano adottate senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, mentre l’articolo 4, comma 1,
prevede che per far fronte agli oneri
derivanti dallo stato di emergenza sanita-
ria lo stanziamento di cui alla delibera del
Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020 sia
incrementato di 20 milioni di euro per
l’anno 2020 a valere sul Fondo per le
emergenze nazionali, che a tal fine è
corrispondentemente incrementato. Pur
evidenziando che il predetto onere è con-
figurato come limite di spesa, appare
quindi opportuno acquisire dati ed ele-
menti di valutazione riguardo ai criteri in
base ai quali lo stesso sia stato determi-
nato in relazione alle specifiche esigenze
da finanziare, non specificate né dal testo
né dalla relazione tecnica, in base alla
quale gli interventi da effettuare potranno
essere individuati e quantificati con appo-
site e successive ordinanze di protezione
civile. Infine, con riferimento alle modalità
di copertura finanziaria, evidenzia che
l’articolo 4, comma 2, dispone la riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 542, della legge n. 232 del
2016, incrementata dal decreto-legge
n. 124 del 2019 in misura pari a 50
milioni di euro per l’anno 2020, relativa
allo stanziamento di risorse per la lotteria
degli scontrini. Prende atto in proposito
che tale stanziamento costituisce un limite
di spesa e che la lotteria troverà attua-
zione solo a partire dalla seconda metà
dell’anno corrente. Tenuto conto peraltro
che l’autorizzazione di spesa sulla quale si
interviene era destinata alla compensa-
zione degli oneri riferiti sia all’attribuzione
di premi sia alle spese amministrative e di
comunicazione connesse alla gestione della
lotteria, andrebbe acquisita conferma che
le risorse in questione possano essere
ridotte per finanziare gli interventi in
esame, senza incidere negativamente sulle
originarie finalità di spesa.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, segnala che il comma 1 dell’articolo
4 reca l’incremento, in misura pari a 20

milioni di euro per il 2020, dello stanzia-
mento volto a fronteggiare gli oneri deri-
vanti dallo stato di emergenza sanitaria
dichiarato con delibera del Consiglio dei
ministri del 31 gennaio 2020, all’uopo
avvalendosi delle risorse del Fondo per le
emergenze nazionali, che a tal fine viene
corrispondentemente reintegrato dal me-
desimo comma 1. In proposito, rammenta
che la predetta delibera ha stanziato, per
l’attuazione dei primi interventi e nelle
more della valutazione dell’effettivo im-
patto dell’evento di emergenza sanitaria, 5
milioni di euro a valere sul citato Fondo.
Al fine di assicurare la copertura finan-
ziaria di tale ultima previsione, il succes-
sivo comma 2 dispone la riduzione, per un
pari importo, dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 542, della
legge n. 232 del 2016 , che ha stanziato 50
milioni di euro annui a decorrere dal 2020
per il finanziamento del Fondo per l’at-
tribuzione dei premi in favore dei consu-
matori finali che effettuano transazioni
attraverso strumenti di pagamento elettro-
nici nonché degli esercenti che certificano
in modalità telematiche le operazioni di
cessione di beni o di prestazioni di servizi,
nell’ambito della cosiddetta « lotteria dei
corrispettivi », la cui decorrenza è stata
differita al 1o luglio 2020. Rileva che il
Fondo da ultimo citato risulta iscritto sul
capitolo 3919 dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze e
reca, per effetto della richiamata autoriz-
zazione di spesa, una dotazione comples-
siva pari a 53 milioni di euro per l’anno
2020 e a 56 milioni di euro annui a
decorrere dal 2021. Rileva altresì che dette
risorse, in base ad una interrogazione
effettuata al sistema informativo della Ra-
gioneria generale dello Stato, risultano allo
stato, in relazione all’anno 2020, integral-
mente disponibili e libere da impegni giu-
ridicamente perfezionati o in via di per-
fezionamento. Tanto premesso, non ha
pertanto osservazioni da formulare, ciò
anche in considerazione del fatto che, da
un lato, l’importo stanziato dalla menzio-
nata autorizzazione legislativa oggetto di
riduzione si configura come un mero li-
mite di spesa, dall’altro, la misura alla cui
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realizzazione l’importo medesimo risulta
preordinato troverà attuazione solo a par-
tire dalla seconda metà dell’anno corrente.
Il comma 3, infine, autorizza il Ministro
dell’economia e delle finanze ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio, onde assicurare l’im-
mediata attuazione delle disposizioni di
cui al presente provvedimento.

Il sottosegretario Antonio MISIANI de-
posita agli atti della Commissione una Nota
della Ragioneria generale dello Stato, re-
cante risposte alle richieste di chiarimento
formulate dal relatore (vedi allegato 1).

Evidenzia inoltre che le disposizioni di
cui all’articolo 1 hanno sostanzialmente
natura ordinamentale, giacché chiari-
scono, in via esemplificativa, le misure
adottabili con riferimento alla diffusione
del COVID-19, prevedendo solamente una
procedura specifica per l’adozione delle
suddette misure attraverso decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, come
risulta peraltro dall’articolo 3 del provve-
dimento, che precisa che nelle more del-
l’adozione dei suddetti decreti le Autorità
competenti possono adottare le misure ai
sensi della normativa vigente e dunque
nell’ambito dei compiti istituzionali ad
esse affidati e comunque nel limite delle
risorse disponibili a legislazione vigente.

Per quanto riguarda le risorse asse-
gnate alla Protezione civile segnala che tali
risorse sono destinate alle finalità dell’e-
mergenza e saranno finalizzate alle spe-
cifiche misure che saranno individuate
nelle apposite ordinanze adottate dal Capo
del Dipartimento della Protezione civile.

Per quanto riguarda le risorse stanziate
con la delibera del Consiglio dei ministri
del 31 gennaio 2020 ricorda invece che
dette risorse sono già state destinate agli
interventi di cui alla lettera a) del comma
2 dell’articolo 25 del decreto legislativo
n. 1 del 2018, consistenti in attività di
soccorso e di assistenza alle popolazioni
interessate dall’evento emergenziale.

Precisa quindi che l’attribuzione al per-
sonale delle Forze armate della qualifica
di agente di pubblica sicurezza, ai sensi
del comma 5 dell’articolo 3, non deter-

mina, di per sé, il riconoscimento auto-
matico di trattamenti economici specifici.

Con riferimento alla copertura finan-
ziaria di cui all’articolo 4, assicura infine
che l’utilizzo delle risorse previste dall’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 542, della legge n. 232 del 2016
non pregiudica le originarie finalità cui la
stessa risulta preordinata.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA), assicu-
rando la collaborazione del proprio gruppo,
sottolinea l’importanza di effettuare un’e-
satta quantificazione degli oneri, compresi
quelli indiretti, derivanti dall’epidemia in
atto e dalle misure adottate per la riduzione
del contagio, come le minori entrate conse-
guenti alla chiusura degli esercizi commer-
ciali e all’interruzione di interi settori di
attività economiche, tra i quali segnala la
sospensione dei viaggi di istruzione orga-
nizzati dalle scuole. Si dichiara poi favore-
vole alla modalità di copertura del provve-
dimento, effettuata mediante riduzione
delle risorse destinate alla cosiddetta lotte-
ria degli scontrini, osservando come l’even-
tuale abolizione di tale lotteria, oltre a ga-
rantire la disponibilità di ulteriori risorse
per la finanza pubblica, eviterebbe ai com-
mercianti la spesa di 400 euro per l’acqui-
sto di ciascun nuovo POS.

Critica infine la decisione adottata dal
Governo di limitare la sospensione dei
versamenti e degli adempimenti fiscali,
recentemente disposta con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, esclu-
sivamente alle zone maggiormente colpite
dal contagio, in considerazione della cir-
costanza che tutto il territorio nazionale
risente delle conseguenze dell’emergenza
epidemiologica.

Andrea MANDELLI (FI), dichiarando
preliminarmente la volontà del proprio
gruppo di garantire la massima collabo-
razione ai fini della soluzione della crisi,
sottolinea la drammaticità della situazione
attuale e delle prospettive per il prossimo
futuro, già preannunciate dall’aumento
dello spread – che comporterà ulteriori
spese per interessi sul debito pubblico –
dal fermo di molte aziende, dal rinvio di
manifestazioni fieristiche e dalla notevole
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riduzione del fatturato del settore turistico
e delle attività di intrattenimento. Eviden-
zia quindi l’urgenza di comprendere quali
siano le misure migliori per ridurre al
minimo l’impatto dell’epidemia sull’econo-
mia e adottare immediatamente seri prov-
vedimenti, da non limitare al Nord del
Paese, in quanto l’emergenza riguarda
tutta l’Italia.

Antonio ZENNARO (M5S) rileva come
l’emergenza epidemiologica in atto abbia
conseguenze sia dal punto di vista sanita-
rio, alle quali si fa fronte con il presente
provvedimento, sia dal punto di vista eco-
nomico, per il quale si rendono necessari
ulteriori interventi da parte del Governo,
quali ad esempio la sospensione di tributi
e mutui, per dare un valido aiuto alle
imprese che hanno registrato riduzioni di
fatturato. Osserva inoltre che in questa
circostanza sarebbe opportuno che la
stampa, in particolare quella avversa al-
l’attuale Governo, evitasse allarmismi in-
giustificati e contribuisse al ristabilimento
di una maggiore serenità.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
ferma restando la volontà di collaborare
all’adozione delle misure opportune per il
superamento dell’emergenza e delle sue
conseguenze, ritiene contraddittorio
quanto indicato nell’articolo 3 del provve-
dimento, il quale afferma la possibilità di
dare attuazione agli articoli 1 e 2 del
provvedimento medesimo senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.
Ritiene infatti che molte delle misure
elencate all’articolo 1, comma 2, abbiano
sicuramente effetti indiretti in termini di
minori entrate – si pensi alla chiusura dei
musei – o di maggiori spese – citando al
riguardo il controllo dei varchi delle zone
sottoposte a quarantena. Chiede quindi
una rassicurazione da parte del rappre-
sentante del Governo, che le misure pre-
viste dagli articoli 1 e 2 possano essere
adottate nell’ambito delle risorse disponi-
bili a legislazione vigente. Invita infine a
rinviare l’avvio della lotteria degli scontrini
e ad impiegare tutte le risorse a ciò
destinate per far fronte all’emergenza epi-
demiologica in atto.

Paolo TRANCASSINI (FDI), unendosi ai
precedenti intervenuti, assicura la collabo-
razione del proprio gruppo per quanto
necessario per uscire dall’emergenza e per
inviare segnali rassicuranti alle aziende da
questa colpite. Invita quindi a prestare
particolare attenzione alla ricaduta delle
misure previste dal provvedimento in
esame sulle attività economiche, citando
soprattutto il settore del turismo e ricor-
dando come nella sola città di Roma,
interessata in misura estremamente mar-
ginale dal contagio, si registri una percen-
tuale di disdette che si avvicina al 60 per
cento per le strutture ricettive. Segnala
quindi come le prime vittime della ridu-
zione dell’attività turistica saranno i lavo-
ratori del settore. Ritiene che dopo aver
affrontato, con il presente provvedimento,
l’emergenza di carattere sanitario, sarà
indispensabile adottare urgentemente mi-
sure per alleviare le ricadute del contagio
sull’economia italiana.

Maria Elena BOSCHI (IV) manifesta
apprezzamento per la collaborazione fra
le forze politiche che tutti i commissari
hanno assicurato e auspica un prossimo
intervento del Governo per il superamento
delle conseguenze dell’emergenza sanitaria
sull’economia del Paese, sottolineando in
particolare la crisi che ha colpito il settore
turistico, con effetti sull’occupazione sta-
gionale che caratterizza il settore mede-
simo, nonché il settore dell’agricoltura.
Ritiene inoltre che debba essere adegua-
tamente valutata la peculiarità di questa
emergenza rispetto alle calamità, quali
terremoti e alluvioni, che hanno più volte
colpito in passato il nostro Paese e che,
per loro natura, hanno effetti geografica-
mente circoscrivibili. Invita infine tutti i
colleghi a proporre soluzioni per i pro-
blemi derivanti da questa nuova e parti-
colare situazione emergenziale.

Beatrice LORENZIN (PD), concordando
con l’apprezzamento espresso dalla collega
Boschi per lo spirito costruttivo manife-
stato dai gruppi di opposizione e augu-
randosi che tale spirito si mantenga anche
nel prossimo futuro, evidenzia come sia
complesso prevedere l’evoluzione di questo

Mercoledì 26 febbraio 2020 — 53 — Commissione V



nuovo virus, sinora sconosciuto. Rileva
comunque la presenza di segnali che in-
ducono a sperare che il fenomeno epide-
miologico possa avere una durata minore
rispetto a quanto inizialmente previsto,
senza peraltro escludere la possibilità che
si rendano necessari ulteriori interventi di
carattere sanitario.

Il sottosegretario Antonio MISIANI, a
nome del Governo, ringrazia tutti gli inter-
venuti per il senso di responsabilità e lo
spirito di collaborazione dimostrato. Come
cittadino lombardo si dichiara rattristato
nel vedere la città di Milano deserta e ral-
lentata nelle sue attività. Osserva come que-
sta emergenza sia un tipo di calamità del
tutto nuovo, che ha colpito tutto il Paese,
anche se in modo diverso a seconda dell’in-
cidenza del contagio registrata. Concorda
infatti con quanto precedentemente eviden-
ziato circa il coinvolgimento di tutto il Pa-
ese nella riduzione delle presenze turistiche
e nel generale rallentamento delle attività
economiche. Il Governo, consapevole di ciò,
ha avviato un ciclo di consultazioni di rap-
presentanti di tutti i settori produttivi, al
fine di adottare ogni misura necessaria per
ridurre il disagio economico e si dichiara
disponibile a valutare qualsiasi suggeri-
mento sarà fornito, nel rispetto degli equi-
libri di finanza pubblica. A tal riguardo,
oltre a ricordare il recente decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze relativo
agli adempimenti fiscali, annuncia l’ado-
zione di un nuovo provvedimento di ur-
genza, che recherà misure relative al set-
tore previdenziale e al pagamento delle rate
di mutuo e delle utenze. Conclude auspi-
cando che il Governo possa contare anche
nel prossimo futuro sul senso di responsa-
bilità manifestato in questo frangente da
tutte le forze politiche.

Giorgio TRIZZINO (M5S), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2402
Governo, di conversione del decreto-legge
n. 6 del 2020, recante Misure urgenti in
materia di contenimento e gestione dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, e

gli emendamenti ad esso riferiti contenuti
nel fascicolo n. 1;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le disposizioni di cui all’articolo 1
hanno sostanzialmente natura ordinamen-
tale, giacché chiariscono, in via esemplifica-
tiva, le misure adottabili con riferimento
alla diffusione del COVID-19, prevedendo
solamente una procedura specifica per l’a-
dozione delle suddette misure attraverso
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, come risulta peraltro dall’articolo 3
del provvedimento, che precisa che nelle
more dell’adozione dei suddetti decreti le
Autorità competenti possono adottare le
misure ai sensi della normativa vigente e
dunque nell’ambito dei compiti istituzionali
ad esse affidati e comunque nel limite delle
risorse disponibili a legislazione vigente;

le risorse assegnate alla Protezione
civile sono destinate alle finalità dell’emer-
genza e saranno finalizzate alle specifiche
misure che saranno individuate nelle ap-
posite ordinanze adottate dal Capo del
Dipartimento della Protezione civile;

le risorse stanziate con la delibera
del Consiglio dei ministri del 31 gennaio
2020 sono già state destinate agli interventi
di cui alla lettera a) del comma 2 dell’ar-
ticolo 25 del decreto legislativo n. 1 del
2018, consistenti in attività di soccorso e di
assistenza alle popolazioni interessate dal-
l’evento emergenziale;

l’attribuzione al personale delle
Forze Armate della qualifica di agente di
pubblica sicurezza, ai sensi del comma 5
dell’articolo 3, non determina, di per sé, il
riconoscimento automatico di trattamenti
economici specifici;

con riferimento alla copertura fi-
nanziaria di cui all’articolo 4, l’utilizzo
delle risorse previste dall’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 542,
della legge n. 232 del 2016 non pregiudica
le originarie finalità cui la stessa risulta
preordinata;

esprime sul testo del provvedimento in
oggetto:

PARERE FAVOREVOLE ».
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Il sottosegretario Antonio MISIANI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

I deputati Silvana Andreina COMA-
ROLI (LEGA), Andrea MANDELLI (FI) e
Paolo TRANCASSINI (FDI), a nome dei
rispettivi gruppi di appartenenza, prean-
nunziano il voto favorevole sulla proposta
di parere del relatore.

Giuseppe BUOMPANE, presidente,
prende atto che sulla proposta di parere
del relatore si registra un consenso una-
nime anche da parte degli altri gruppi
parlamentari rappresentati in Commis-
sione.

La Commissione, all’unanimità, ap-
prova quindi la proposta di parere del
relatore.

Giorgio TRIZZINO (M5S), relatore, co-
munica che, in data odierna, l’Assemblea
ha trasmesso il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti. Per quanto concerne le proposte
emendative la cui quantificazione o coper-
tura appare carente o inidonea, segnala gli
identici articoli aggiuntivi Bellucci 2.03 e
Boldi 2.050, che destinano una non meglio
precisata quota parte delle risorse di cui
all’articolo 4 del provvedimento, ad un
incremento del personale medico e infer-
mieristico e di operatori sanitari, in una
misura compresa tra il 5 e il 10 per cento,
tra l’altro riservando allo stesso una spe-
cifica indennità di rischio, una tempestiva
formazione sulla materia nonché la com-
pleta dotazione straordinaria di dispositivi
di protezione individuale, senza tuttavia
indicare l’onere che ne deriva.

Per quanto concerne invece le proposte
emendative per le quali ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo, segnala le
seguenti:

Gagliardi 1.60, Bellucci 1.20, Ga-
gliardi 1.62 e 1.64, Bellucci 1.22, Gemmato
1.40, Versace 1.63, Marin 1.65, Boldi 1.53,
Morrone 1.56 e 1.58, Gemmato 1.41, Bal-
dini 1.28, Ferro 1.35, Rizzetto 1.9, Foscolo
2.61, Zoffili 2.63, Bagnasco 2.1, Versace

2.56, Zoffili 2.9, Lucaselli 2.10, Gemmato
2.12 e 2.15, che sono volte ad ampliare
l’elenco delle misure di contenimento e
gestione, che possono essere adottate per il
contrasto alla diffusione del COVID-19. Al
riguardo, ritiene necessario che il Governo
chiarisca se le proposte emendative pos-
sano trovare attuazione nell’ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente, come
previsto dall’articolo 3, comma 1, del prov-
vedimento;

Mandelli 1.3, che è volta a prevedere
la fornitura di dispositivi di protezione
individuale a favore dei farmacisti e del
personale che opera nelle farmacie dei
comuni colpiti dall’emergenza epidemiolo-
gica, disponendo, conseguentemente, un
aumento di 2 milioni di euro per l’anno
2020 delle risorse del Fondo per le emer-
genze nazionali, con corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 542, della legge
n. 232 del 2016. Al riguardo, ritiene ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
merito all’idoneità della copertura finan-
ziaria, anche alla luce della riduzione
dell’autorizzazione di spesa, già disposta
dal presente provvedimento;

Gagliardi 1.70, che prevede che tra le
misure di cui al comma 1 dell’articolo 1
può essere adottata anche l’assunzione di
operatori socio-sanitari e di forze di po-
lizia anche in deroga ai limiti imposti dalla
normativa vigente, disponendo, altresì, che
ai relativi oneri si provveda a valere sullo
stanziamento previsto dall’articolo 4. Al
riguardo, considera necessario acquisire
l’avviso del Governo, al fine di valutare che
gli oneri derivanti dalla proposta emenda-
tiva possano effettivamente essere conte-
nuti nell’ambito del limite di spesa di cui
all’articolo 4 e realizzati senza pregiudizio
degli interventi che si intendono attuare
sulla base della citata autorizzazione di
spesa;

Novelli 2.4, che autorizza la spesa di
1 milione di euro per il 2020 al fine di
garantire a tutti gli operatori sanitari la
disponibilità di dispositivi di protezione
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individuale, provvedendo al relativo onere
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
di cui all’articolo 1, comma 542, della
legge n. 232 del 2016. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire l’avviso del Governo
in merito all’idoneità della copertura fi-
nanziaria, anche alla luce della riduzione
dell’autorizzazione di spesa, già disposta
dal presente provvedimento;

D’Attis 2.5, che vincola una quota
delle risorse di cui all’articolo 4, comma 1,
del decreto-legge in esame all’acquisto di
idonei dispositivi di protezione individuali
per il personale sanitario, disponendo, al-
tresì, che per l’acquisto dei suddetti di-
spositivi di protezione per i medici di
medicina generale le risorse necessarie
sono momentaneamente individuate a va-
lere sulle risorse di cui all’articolo 1,
comma 449, della legge n. 160 del 2019,
concernente il fabbisogno di apparecchia-
ture sanitarie. Al riguardo, considera ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
merito alla possibilità di dare attuazione
alla proposta emendativa senza pregiudi-
care gli interventi destinati a dare attua-
zione alla delibera del Consiglio dei mi-
nistri del 31 gennaio 2020;

Fioramonti 2.01, che è volta a pre-
vedere che la modalità di lavoro agile
disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della
legge n. 81 del 2017 sia applicabile, su
richiesta del lavoratore, ad ogni rapporto
di lavoro subordinato in atto su tutto il
territorio nazionale. Al riguardo, reputa
necessario acquisire l’avviso del Governo
in merito agli effetti finanziari derivanti
dall’attuazione della proposta emendativa
in esame;

Rampelli 2.051, che è volta a desti-
nare una quota parte, non meglio preci-
sata, delle risorse di cui all’articolo 4,
comma 1, all’assunzione straordinaria di
personale sanitario e socio-sanitario. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla quantifi-
cazione degli oneri, al fine di valutare che
gli stessi possano effettivamente essere
contenuti nell’ambito del limite di spesa di

cui all’articolo 4 e realizzati senza pregiu-
dizio degli interventi che si intendono
attuare sulla base della citata autorizza-
zione di spesa;

Di Muro 3.53, che è volta ad assicu-
rare al personale delle Forze armate e di
polizia, dei Vigili del fuoco e delle polizie
locali impegnato nelle operazioni di emer-
genza la disponibilità dei dispositivi di
protezione individuale. Al riguardo, reputa
necessario acquisire l’avviso del Governo
in merito alla possibilità di dare attua-
zione alla proposta emendativa in esame
nell’ambito delle risorse disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

Ferrari 3.4 e 3.3, che prevedono che
il personale delle Forze armate e di Po-
lizia, impegnato in operazioni nelle aree
interessate dall’emergenza sanitaria, siano
dotate dei necessari equipaggiamenti di
protezione individuale. Al riguardo, con-
sidera necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito alla possibilità di dare
attuazione alle proposte emendative in
commento nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica;

Zoffilli 3.05, che è volta a prevedere
che gli ospedali, le strutture sanitarie e
sociosanitarie, le scuole di ogni ordine e
grado, le università, i treni e gli aerei
devono dotarsi di appositi dispositivi per
l’erogazione di soluzioni idroalcoliche igie-
nizzanti. Al riguardo, reputa necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
alla possibilità di dare attuazione alla
proposta emendativa in esame nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

Piastra 3.051, che include tra i pro-
dotti a cui è applicata l’imposta sul valore
aggiunto con aliquota agevolata i disinfet-
tanti, provvedendo al relativo onere, quan-
tificato in 5 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020 mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
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fondo speciale di parte corrente di com-
petenza del Ministero dell’economia e
delle finanze. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in
merito alla congruità della quantificazione
degli oneri nonché della copertura finan-
ziaria aggiuntiva, sebbene l’accantona-
mento del fondo speciale di parte corrente
di cui si prevede l’utilizzo rechi allo stato
le occorrenti disponibilità;

Boldi 3.06, che istituisce presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri un
Fondo per garantire l’approvvigionamento
dei beni essenziali per la gestione dell’e-
mergenza, con una dotazione di 20 milioni
di euro per l’anno 2020, provvedendo alla
relativa copertura mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 449,
della legge n. 160 del 2019, concernente il
fabbisogno di apparecchiature sanitarie. Al
riguardo, considera necessario acquisire
l’avviso del Governo in merito all’idoneità
della copertura finanziaria;

Aprea 3.050, che prevede che il Mi-
nistero dell’istruzione adotti nel più breve
tempo possibile tutte le misure necessarie
ad avviare l’impiego del sistema di smart
school e provveda a fornire le istituzioni
scolastiche delle piattaforme e delle me-
todologie tecnologiche che consentono la
somministrazione del servizio formativo a
distanza. Al riguardo, reputa necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
alla possibilità di dare attuazione alla
proposta emendativa in esame nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

Il sottosegretario Antonio MISIANI, in
assenza di specifiche relazioni tecniche
che consentano di verificare in maniera
puntuale gli effetti finanziari delle propo-
ste emendative singolarmente richiamate
del relatore, esprime sulle stesse un parere
contrario, fermo restando che talune di

esse appaiono, su un piano squisitamente
politico, condivisibili quanto al merito.
Esprime, inoltre, nulla osta sulle restanti
proposte emendative contenute nel fasci-
colo n. 1 trasmesso dall’Assemblea.

Andrea MANDELLI (FI), anche ricolle-
gandosi a quanto testé dichiarato dal rap-
presentante del Governo, auspica che al-
meno una parte delle istanze contenute
negli emendamenti presentati dal suo
gruppo ed oggetto di una proposta di
parere contrario possano trovare accogli-
mento nel provvedimento d’urgenza, volto
a fronteggiare le conseguenze, anche di
natura economica, dello stato di emer-
genza sanitaria in atto, la cui prossima
adozione è stata anticipata nella presente
sede dal sottosegretario Misiani, eviden-
ziando in particolare come le predette
istanze tengano conto di specifiche solle-
citazioni provenienti dai territori diretta-
mente interessati dall’evento straordinario.

Il sottosegretario Antonio MISIANI, nel
ribadire che il parere contrario in prece-
denza formulato su talune delle proposte
emendative presentate in Assemblea di-
scende esclusivamente da valutazioni di
carattere finanziario e non già da un
apprezzamento politico nel merito delle
scelte da esse recate, assicura che il Go-
verno terrà in debita considerazione i
contenuti delle predette proposte emenda-
tive in sede di predisposizione del prov-
vedimento d’urgenza volto a definire mi-
sure di sostegno alle popolazioni ed ai
territori colpiti dall’eccezionale stato di
emergenza sanitaria, nonché alle attività a
vario titolo ivi insistenti.

Giorgio TRIZZINO (M5S), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, propone pertanto di esprimere pa-
rere contrario sugli emendamenti 1.3, 1.9,
1.20, 1.22, 1.28, 1.35, 1.40, 1.41, 1.53, 1.56,
1.58, 1.60, 1.62, 1.63, 1.64, 1.65, 1.70, 2.1,
2.4, 2.5, 2.9, 2.10, 2.12, 2.15, 2.56, 2.61,
2.63, 3.3, 3.4 e 3.53 e sugli articoli aggiun-
tivi 2.01, 2.03, 2.050, 2.051, 3.05, 3.06,
3.050 e 3.051, in quanto suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
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finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura, nonché di esprimere
nulla osta sulle restanti proposte emenda-
tive contenute nel fascicolo n. 1 trasmesso
dall’Assemblea.

Il sottosegretario Antonio MISIANI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Modifiche al codice della strada.

C. 24 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 febbraio 2020.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, ri-
corda che la Commissione, in data 28
gennaio scorso, ha deliberato di richiedere
la relazione tecnica sul provvedimento in
esame.

Il sottosegretario Antonio MISIANI co-
munica che la relazione tecnica risulta allo
stato in fase di ultimazione.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Istituzione della giornata nazionale degli italiani nel

mondo.

Nuovo testo C. 223.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione, volta a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
zione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 febbraio 2020.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
deposita agli atti della Commissione la
relazione tecnica sul provvedimento in
esame, positivamente verificata dalla Ra-
gioneria generale dello Stato (vedi allegato
2).

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
pur prendendo atto della espressa indica-
zione, nell’ambito della documentazione
testé depositata dal Governo, degli specifici
capitoli di bilancio a valere sui quali
potranno essere reperite le risorse occor-
renti all’attuazione del provvedimento, ri-
tiene sarebbe tuttavia preferibile, in un’ot-
tica di maggior prudenza, precisare il
carattere facoltativo, anziché obbligatorio,
delle iniziative culturali e delle celebra-
zioni di cui l’articolo 2 del testo in esame
prevede la promozione, anche al fine di
assicurare l’effettività della clausola di in-
varianza finanziaria di cui al successivo
articolo 3.

Pietro NAVARRA (PD), relatore, preso
atto del contenuto della relazione tecnica
depositata dal Governo, nonché tenuto
conto degli specifici rilievi evidenziati dalla
deputata Comaroli, formula quindi la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 223, recante Istituzione
della giornata nazionale degli italiani nel
mondo;

preso atto del contenuto della rela-
zione tecnica, trasmessa ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 5, della legge n. 196 del
2009, da cui si evince che le attività e gli
incontri volti a fare conoscere, valorizzare
e divulgare le esperienze multiculturali e
le professionalità acquisite in contesti in-
ternazionali dai cittadini italiani all’estero
nei campi previsti dall’articolo 2 del prov-
vedimento potranno essere svolte con le
risorse finanziarie disponibili, a legisla-
zione vigente, sul capitolo n. 3122 « Spese
per attività culturali, educative, ricreative e
informative in favore dei connazionali e
delle collettività italiane all’estero, ecc. » e
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sul capitolo n. 1300 « Fondo da destinare
agli uffici all’estero per le attività di pro-
mozione dell’Italia, ecc. », dello stato di
previsione del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale;

rilevata, tuttavia, la necessità di pre-
vedere che le iniziative culturali e le
celebrazioni di cui all’articolo 2, comma 1,
abbiano carattere facoltativo e che, come
tali, debbano essere svolte nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 2, comma 1, sostituire la
parola: sono con le seguenti: possono es-
sere.

Conseguentemente, all’articolo 3, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente: 1. Al-
l’attuazione della presente legge si prov-
vede nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica ».

Il sottosegretario Antonio MISIANI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del

Consiglio d’Europa sul valore del patrimonio cultu-

rale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005.

C. 2165, approvata, in un testo unificato, dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Francesca FLATI (M5S), relatrice, fa
presente che il disegno di legge in esame
– già approvato dal Senato (A.S. 257) – ha
ad oggetto la ratifica e l’esecuzione della
Convenzione quadro del Consiglio d’Eu-
ropa sul valore del patrimonio culturale
per la società, fatta a Faro il 27 ottobre
2005 e che il provvedimento, di iniziativa
parlamentare, non è corredato di rela-
zione tecnica. Il testo riproduce un dise-
gno di legge di iniziativa del Governo,
presentato nella scorsa legislatura al Se-
nato (AS 2885), che al termine della legi-
slatura, ne aveva concluso l’esame in sede
referente. Il testo iniziale dell’A.S. 2885
era corredato di relazione tecnica, di cui si
dà conto nel presente esame. Passando
all’esame delle disposizioni della Conven-
zione e del disegno di legge di ratifica che
presentano profili di carattere finanziario,
segnala quanto segue.

In merito ai profili di quantificazione,
evidenzia preliminarmente che il provve-
dimento in esame – avente ad oggetto
l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione della Convenzione quadro del
Consiglio d’Europa sul valore del patrimo-
nio culturale per la società, fatta a Faro il
27 ottobre 2005 – all’articolo 3, comma 1,
indica in 1 milione di euro annui a
decorrere dal 2019 gli oneri complessivi
derivanti dalla ratifica.

Osserva che la relazione tecnica riferita
all’analogo provvedimento (A.S. 2885)
della scorsa legislatura evidenziava che la
Convenzione in esame è una Convenzione-
quadro che definisce obiettivi generali ed
identifica i settori d’azione e le direzioni in
cui le parti accettano di progredire, senza
creare un obbligo di azioni specifiche.
Rammenta, inoltre, che detta relazione
tecnica precisava che le attività previste
dalla Convenzione risultavano in gran
parte già svolte dalle strutture competenti.

A suo avviso, andrebbe dunque acqui-
sita conferma della perdurante validità di
quanto affermato dalla citata relazione
tecnica, al fine di poter verificare la neu-
tralità finanziaria delle attività necessarie
a dare attuazione alla Convenzione, fatta
eccezione per lo stanziamento pari a 1
milione di euro annui previsto dall’articolo
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4 del disegno di legge in esame. Con
specifico riferimento a quest’ultima spesa
– che appare configurata come limite
massimo e che la relazione tecnica allegata
all’analogo provvedimento della prece-
dente legislatura riconduceva alle esigenze
di attuazione dell’articolo 13 della Con-
venzione (iniziative di valorizzazione e
conoscenza del patrimonio culturale) –
ritiene che andrebbero esplicitati gli ele-
menti alla base dell’indicazione del pre-
detto importo di 1 milione di euro annui
al fine di verificare che i relativi oneri
possano effettivamente essere contenuti
all’interno di tale ammontare.

In merito ai profili di copertura, fa
presente che l’articolo 4, comma 1, del
disegno di legge in esame fa fronte agli
oneri derivanti dall’attuazione della Con-
venzione oggetto di ratifica, pari ad 1
milione di euro annui a decorrere dal
2019, mediante corrispondente riduzione
dell’accantonamento del fondo speciale di
parte corrente, relativo al bilancio 2019-
2021, di competenza del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, che reca le occorrenti disponibi-
lità. Al riguardo, osserva che il provvedi-
mento in esame risulta inserito nell’elenco
degli slittamenti di cui all’articolo 18,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, ai sensi del quale « nel caso di
spese corrispondenti ad obblighi interna-
zionali, la copertura finanziaria prevista
per il primo anno resta valida anche dopo
la conclusione dell’esercizio cui si riferisce
per i provvedimenti presentati alle Camere
entro l’anno ed entrati in vigore entro
l’anno successivo ». In tale quadro, anche
in considerazione dell’avvenuta approva-
zione del testo da parte del Senato, ritiene
opportuno non procedere ad una modifica
formale della disposizione in commento,
nel presupposto – sul quale reputa tutta-
via necessario acquisire una conferma del
Governo – che il richiamo all’utilizzo dei
fondi speciali per il triennio 2019-2021 sia
da intendersi riferito, in relazione alla
copertura degli oneri a regime a decorrere
dall’anno 2020, al nuovo bilancio triennale
2020-2022.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
in relazione alle richieste di chiarimento
della relatrice, assicura che le attività
necessarie a dare attuazione alla Conven-
zione non determinano ulteriori oneri per
la finanza pubblica rispetto a quelli og-
getto di copertura ai sensi dell’articolo 4,
comma 1, del disegno di legge in esame,
pari a 1 milione di euro annui a decorrere
dall’anno 2019. Precisa altresì che la spesa
volta a realizzare le iniziative di valoriz-
zazione e conoscenza del patrimonio cul-
turale, di cui all’articolo 13 della Conven-
zione, è configurata quale limite massimo
di spesa e le modalità di attuazione del
citato articolo, come previsto dall’articolo
3, comma 1, del disegno di legge in esame,
saranno stabilite con decreto dei Ministeri
dell’istruzione e dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministero per i
beni e le attività culturali e per il turismo
e con il Ministero per gli affari esteri e la
cooperazione internazionale.

Conferma, inoltre, che gli oneri relativi
all’anno 2019 risultano inclusi nell’elenco
degli slittamenti di cui all’articolo 18,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196 e che il richiamo all’utilizzo dei
fondi speciali per il triennio 2019-2021, di
cui all’articolo 4, comma 1, è da intendersi
riferito al bilancio per il triennio 2020-
2022, in relazione alla copertura degli
oneri a decorrere dall’anno 2020. Segnala,
infine, che agli eventuali oneri derivanti
dalla sottoscrizione degli accordi finan-
ziari di cui all’articolo 17 della Conven-
zione si provvederà con appositi provve-
dimenti di rango legislativo.

Francesca FLATI (M5S), relatrice, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C.
2165, approvata, in un testo unificato, dal
Senato, recante Ratifica ed esecuzione
della Convenzione quadro del Consiglio
d’Europa sul valore del patrimonio cultu-
rale per la società, fatta a Faro il 27
ottobre 2005;
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preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le attività necessarie a dare attua-
zione alla Convenzione non determinano
ulteriori oneri per la finanza pubblica
rispetto a quelli oggetto di copertura ai
sensi dell’articolo 4, comma 1, del disegno
di legge in esame, pari a 1 milione di euro
annui a decorrere dall’anno 2019;

la spesa volta a realizzare le ini-
ziative di valorizzazione e conoscenza del
patrimonio culturale, di cui all’articolo 13
della Convenzione, è configurata quale
limite massimo di spesa e le modalità di
attuazione del citato articolo, come previ-
sto dall’articolo 3, comma 1, del disegno di
legge in esame, saranno stabilite con de-
creto del MIUR, di concerto con il MI-
BACT e il MAECI;

gli oneri relativi all’anno 2019 sono
inclusi nell’elenco degli slittamenti di cui
all’articolo 18, comma 3, della legge 31
dicembre 2009, n. 196;

il richiamo all’utilizzo dei fondi
speciali per il triennio 2019-2021 di cui
all’articolo 4, comma 1, è da intendersi
riferito al bilancio per il triennio 2020-
2022, in relazione alla copertura degli
oneri a decorrere dall’anno 2020;

agli eventuali oneri derivanti dalla
sottoscrizione degli accordi finanziari di
cui all’articolo 17 della Convenzione si
provvederà con appositi provvedimenti di
rango legislativo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell’Orga-
nizzazione internazionale del lavoro n. 190 sull’eli-
minazione della violenza e delle molestie sul luogo
di lavoro, adottata a Ginevra il 21 giugno 2019 nel
corso della 108a sessione della Conferenza generale
della medesima Organizzazione.
C. 2207.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio – Richiesta di relazione
tecnica ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Francesca FLATI (M5S), relatrice, ri-
corda che il disegno di legge reca la
ratifica e l’esecuzione della Convenzione
dell’Organizzazione internazionale del la-
voro (OIL) n. 190 sull’eliminazione della
violenza e delle molestie sul luogo di
lavoro, adottata a Ginevra il 21 giugno
2019 nel corso della 108« sup »a« reset »
sessione della Conferenza generale della
medesima Organizzazione e che il testo del
provvedimento, di iniziativa parlamentare,
non è corredato di relazione tecnica.

In merito ai profili di quantificazione,
rileva che la Convenzione dell’Organizza-
zione internazionale del lavoro n. 190 in-
dica, per i Paesi membri, una serie di
impegni che hanno come obiettivo comune
la prevenzione e l’eliminazione della vio-
lenza e delle molestie sul luogo di lavoro
nonché la tutela delle vittime. Segnala che
nel disegno di legge di ratifica non è
presente una disposizione finanziaria o
una clausola di neutralità. Ciò posto,
prende preliminarmente atto che molte
disposizioni presentano carattere pro-
grammatico e che altre risultano confer-
mative di norme vigenti o comunque de-
stinate ad operare nel quadro di proce-
dure già avviate a legislazione vigente.
Tuttavia, rileva che talune delle disposi-
zioni sembrano porre a carico delle Parti,
fra cui appunto la Repubblica italiana,
specifici adempimenti di carattere poten-
zialmente oneroso. In particolare, si rife-
risce agli obblighi di: attuare misure di

Mercoledì 26 febbraio 2020 — 61 — Commissione V



prevenzione e contrasto, istituire o raffor-
zare i meccanismi per l’applicazione e il
monitoraggio, sviluppare attività educative,
formative e di sensibilizzazione, garantire
meccanismi di ispezione e di indagine
efficaci, anche attraverso gli ispettorati del
lavoro o altri organismi competenti, di cui
all’articolo 4; assumere adeguate misure di
prevenzione, fra cui misure che garanti-
scano una protezione efficace dei soggetti
più esposti, di cui all’articolo 8; garantire
l’accesso a meccanismi di ricorso e di
risarcimento adeguati ed efficaci nonché
misure di sostegno legale, sociale, medico
e amministrativo a favore di querelanti e
vittime, di cui all’articolo 10; mettere a
disposizione misure di orientamento, ri-
sorse, formazione sui temi della violenza e
delle molestie nel mondo del lavoro e
attuare iniziative in materia, tra cui cam-
pagne di sensibilizzazione, di cui all’arti-
colo 11.

Ciò premesso, ritiene opportuno acqui-
sire una valutazione in merito alla possi-
bilità che dall’attuazione delle disposizioni
sopra segnalate derivino nuovi o maggiori
oneri rispetto a quelli previsti a legisla-
zione vigente ovvero gli elementi sulla cui
base i relativi adempimenti possono essere
realizzati nel quadro delle risorse già di-
sponibili.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
preso atto dell’illustrazione svolta dalla
relatrice, ritiene indispensabile acquisire
sul testo del provvedimento in esame una
apposita relazione tecnica, in modo tale da
consentire una puntuale verifica degli ef-
fetti finanziari derivanti dall’attuazione
della Convenzione oggetto di ratifica.

La Commissione delibera pertanto di
richiedere al Governo, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009,
la trasmissione, entro il termine di sette
giorni, di una relazione tecnica sul testo
del provvedimento in esame.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione
culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo della Re-
pubblica del Mozambico, fatto a Maputo l’11 luglio
2007.
C. 2229 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore, ricorda
che il disegno di legge, già approvato dal
Senato, ha ad oggetto la ratifica dell’Ac-
cordo di cooperazione culturale, scientifica
e tecnologica tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repub-
blica del Mozambico, fatto a Maputo l’11
luglio 2007 e che il testo originario del
disegno di legge di ratifica è corredato di
relazione tecnica.

In merito ai profili di quantificazione,
osserva preliminarmente che tutti gli oneri
stimati dalla relazione tecnica sono qua-
lificati come « spese autorizzate » e, quindi,
come limiti di spesa: ritiene dunque ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo
circa l’effettiva prudenzialità di configu-
rare quali spese autorizzate – e non
valutate – oneri derivanti da impegni
derivanti da trattati internazionali, fra i
quali, in particolare, le spese per missioni
che in analoghi provvedimenti sono con-
figurate quali oneri valutati. Inoltre, in
merito alla Commissione mista prevista
dall’articolo 21 dell’Accordo, fa presente
che, ai fini della quantificazione si ipotizza
che la stessa si riunisca una volta all’anno,
alternativamente in Italia e in Mozambico,
e che la prima riunione si tenga in Mo-
zambico, rilevando incidentalmente che la
relazione tecnica, presentata a luglio 2019,
fa riferimento all’esercizio 2019; osserva
che tale ipotesi, che condiziona la modu-
lazione temporale del relativo onere nel
primo triennio di applicazione, è riportata
nella relazione tecnica ma non emerge
espressamente dal testo dell’Accordo, né
dal disegno di legge: rileva che la quanti-
ficazione appare quindi corretta nel pre-
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supposto – sul quale andrebbe acquisita
conferma – che si realizzi effettivamente
la predetta ipotesi, relativa alla tempistica
delle riunioni del Comitato, e che la stessa,
dopo la conclusione dell’esercizio finan-
ziario 2019, risulti tuttora applicabile as-
sumendo che l’Accordo entri in vigore nel
corso del 2020.

Sempre con riferimento alla Commis-
sione mista ora menzionata, fa presente
che la relazione tecnica provvede alla
stima degli oneri per la sola ipotesi del-
l’invio dei commissari italiani in Mozam-
bico: ritiene che andrebbero dunque ac-
quisiti dati ed elementi di quantificazione
per le annualità in cui è prevista – vice-
versa – l’accoglienza in Italia dei commis-
sari mozambicani.

Inoltre, sulla cooperazione delle Parti
nel settore radiotelevisivo, da attuare at-
traverso la collaborazione dei rispettivi
organismi radiotelevisivi, di cui all’articolo
12, rileva che la relazione tecnica afferma
che quest’ultima si svolgerà attraverso lo
scambio di informazioni ed esperienze in
modalità telematica e comunque senza
costi aggiuntivi. Al riguardo, andrebbero
acquisiti, a suo avviso, chiarimenti, dal
momento che la modalità telematica di
svolgimento è riportata nella relazione
tecnica, mentre il testo dell’Accordo fa
riferimento a un più generale scambio di
informazioni, materiali ed esperti.

Prende atto dei restanti elementi ed
ipotesi formulati dalla relazione tecnica,
nonché di quanto stabilito dall’articolo 4,
comma 2, del disegno di legge di ratifica,
in base al quale agli eventuali oneri rela-
tivi all’articolo 24, sulla modifica in qual-
siasi momento dell’Accordo, si farà fronte
con apposito provvedimento legislativo.

In merito ai profili di copertura, evi-
denzia che l’articolo 3, comma 2, stabilisce
che all’onere derivante dagli articoli 3, 4,
5, 8, 9, 10, 11, 16, 17 e 21 dell’Accordo,
pari a 200.000 euro per l’anno 2019, a
193.040 euro per l’anno 2020 e a 200.000
euro annui a decorrere dal 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente di competenza del Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-

zione internazionale relativo al triennio
2019-2021, che reca le necessarie dispo-
nibilità. Al riguardo, osserva che il prov-
vedimento in esame risulta inserito nell’e-
lenco degli slittamenti di cui all’articolo
18, comma 3, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, ai sensi del quale « nel caso
di spese corrispondenti ad obblighi inter-
nazionali, la copertura finanziaria prevista
per il primo anno resta valida anche dopo
la conclusione dell’esercizio cui si riferisce
per i provvedimenti presentati alle Camere
entro l’anno ed entrati in vigore entro
l’anno successivo ».

In tale quadro, anche in considerazione
dell’avvenuta approvazione del testo da
parte del Senato, ritiene opportuno non
procedere ad una modifica formale della
disposizione in commento, nel presuppo-
sto – sul quale appare tuttavia necessario
acquisire una conferma del Governo – che
il richiamo all’utilizzo dei fondi speciali
per il triennio 2019-2021 sia da intendersi
riferito, in relazione alla copertura degli
oneri a regime a decorrere dall’anno 2020,
al nuovo bilancio triennale 2020-2022.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
in relazione alle richieste di chiarimento
del relatore, conferma che la Commissione
mista e la preordinata Commissione tec-
nica, di cui all’articolo 21 dell’Accordo,
come indicato nella relazione tecnica, si
riuniranno ogni anno alternativamente in
Italia e in Mozambico. Rileva che, in
particolare, le predette Commissioni si
riuniranno in Italia nel 2020 e in Mozam-
bico nel 2021 e con la medesima cadenza
negli anni successivi. Evidenzia inoltre che
la relazione tecnica provvede alla stima
degli oneri per le sole ipotesi di invio di
funzionari italiani in Mozambico, atteso
che agli oneri di missione relativi all’invio
in Italia di funzionari del Mozambico
provvederà la rispettiva controparte, e che
la modalità attuativa della collaborazione
secondo la tecnologia telematica, di cui
all’articolo 12 dell’Accordo, costituisce
prassi consolidata negli scambi collabora-
tivi tra controparti risultando, peraltro, già
da tempo praticata in attuazione di fatti-
specie di analogo contenuto in precedenti
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Accordi internazionali già ratificati. Con-
ferma, infine, che il richiamo all’utilizzo
dei fondi speciali per il triennio 2019-
2021, di cui all’articolo 3, comma 2, è da
intendersi riferito al bilancio per il trien-
nio 2020-2022, in relazione alla copertura
degli oneri a decorrere dall’anno 2020.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore, fermo
restando che gli oneri relativi alle missioni
del personale avrebbero potuto essere con-
figurati come oneri valutati, anziché come
limite massimo di spesa e purtuttavia,
essendo il provvedimento già stato appro-
vato dal Senato, non appare opportuno
procedere, al fine di evitare un allunga-
mento dei tempi di ratifica, ad una mo-
difica dell’articolo 3, trattandosi comun-
que di oneri, peraltro di modesto ammon-
tare, quantificati e coperti, formula la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2229
Governo, approvato dal Senato, recante
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di co-
operazione culturale, scientifica e tecno-
logica tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica del
Mozambico, fatto a Maputo l’11 luglio
2007;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

la Commissione mista e la preor-
dinata Commissione tecnica, di cui all’ar-
ticolo 21 dell’Accordo, come indicato nella
relazione tecnica, si riuniranno ogni anno
alternativamente in Italia e in Mozambico;

in particolare le predette Commis-
sioni si riuniranno in Italia nel 2020 e in
Mozambico nel 2021 e con la medesima
cadenza negli anni successivi;

la relazione tecnica provvede alla
stima degli oneri per le sole ipotesi di invio
di funzionari italiani in Mozambico, atteso
che agli oneri di missione relativi all’invio
in Italia di funzionari del Mozambico
provvederà la rispettiva controparte;

la modalità attuativa della collabo-
razione secondo la tecnologia telematica,
di cui all’articolo 12 dell’Accordo, costi-
tuisce prassi consolidata negli scambi col-
laborativi tra controparti risultando, pe-
raltro, già da tempo praticata in attua-
zione di fattispecie di analogo contenuto in
precedenti Accordi internazionali già ra-
tificati;

il richiamo all’utilizzo dei fondi
speciali per il triennio 2019-2021 di cui
all’articolo 3, comma 2, è da intendersi
riferito al bilancio per il triennio 2020-
2022, in relazione alla copertura degli
oneri a decorrere dall’anno 2020;

ritenuto che gli oneri relativi alle
missioni del personale avrebbero potuto
essere configurati come oneri valutati, an-
ziché come limite massimo di spesa, e che
tuttavia, essendo il provvedimento già
stato approvato dal Senato, non appare
opportuno procedere, al fine di evitare un
allungamento dei tempi di ratifica, ad una
modifica dell’articolo 3, trattandosi co-
munque di oneri, peraltro di modesto
ammontare, quantificati e coperti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per la valorizzazione della produzione

enologica e gastronomica italiana.

Nuovo testo C. 1682.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 febbraio 2020.
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Giuseppe BUOMPANE, presidente, ri-
corda che la Commissione, in data 19
novembre scorso, ha deliberato di richie-
dere la relazione tecnica sul provvedi-
mento in esame.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
avverte che la relazione tecnica sul prov-
vedimento, ancorché predisposta dall’am-
ministrazione competente, risulta in fase
di verifica.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza del vicepresidente Giuseppe BUOM-
PANE. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Pier Paolo
Baretta.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 15

novembre 2017, n. 183, di attuazione della direttiva

(UE) 2015/2193 relativa alla limitazione delle emis-

sioni nell’atmosfera di taluni inquinanti originati da

impianti di combustione medi, nonché per il rior-

dino del quadro normativo degli stabilimenti che

producono emissioni nell’atmosfera.

Atto n. 138.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e rin-
vio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 19
febbraio 2020.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), presi-
dente, avverte che sullo schema di decreto
legislativo non risulta ancora pervenuto il
parere della Conferenza unificata. Alla
luce di tale circostanza, ne rinvia quindi il
seguito dell’esame da altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2017/2102, recante modifica

della direttiva 2011/65/UE sulla restrizione dell’uso

di determinate sostanze pericolose nelle apparec-

chiature elettriche ed elettroniche, ai sensi dell’ar-

ticolo 1, comma 1, della legge 4 ottobre 2019, n. 117.

Atto n. 146.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 19
febbraio 2020.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
nel confermare le considerazioni svolte dal
relatore nella seduta dello scorso 4 feb-
braio, garantisce che lo schema di decreto
in esame presenta un contenuto sostan-
zialmente ordinamentale, il quale inter-
viene principalmente su facoltà ed obblighi
di soggetti privati, anche tenuto conto che
le norme apportano integrazioni a una
disciplina, recata dal decreto legislativo
n. 27 del 2014, alla quale non sono stati
ascritti effetti finanziari.

Pietro NAVARRA (PD), relatore, preso
atto delle rassicurazioni testé fornite dal
rappresentante del Governo, che risultano
peraltro in linea con quanto già eviden-
ziato nella citata seduta dello scorso 4
febbraio, propone pertanto di esprimere
una valutazione favorevole sullo schema di
decreto in esame.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere del
relatore.
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La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2018/410, che modifica la diret-

tiva 2003/87/CE per sostenere una riduzione delle

emissioni più efficace sotto il profilo dei costi e

promuovere investimenti a favore di basse emissioni

di carbonio, nonché adeguamento della normativa

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)

2017/2392 relativo alle attività di trasporto aereo e

alla decisione (UE) 2015/1814, relativa all’istituzione

e al funzionamento di una riserva stabilizzatrice del

mercato.

Atto n. 156.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Cosimo ADELIZZI (M5S), relatore, fa
presente che lo schema in esame, che si
compone di 47 articoli e 4 allegati, opera
una riscrittura completa dell’attuale disci-
plina dello scambio di quote di emissione
di gas a effetto serra recata dal decreto
legislativo n. 30 del 2013.

Quanto agli articoli da 1 a 3, recanti
disposizioni generali, e all’articolo 4, in
materia di Autorità nazionale competente,
osserva che il numero dei componenti del
Comitato passerebbe dagli attuali nove più
altri cinque aggregati solo per alcune fun-
zioni per un totale di quattordici membri,
a quindici membri di cui cinque con
funzioni consultive solo per le proposte di
azione al Ministero dell’ambiente. Si de-
terminerebbe quindi l’aumento di un com-
ponente del Comitato. Invece, la Segreteria
tecnica passerebbe dagli attuali ventidue
membri a cinque membri. Occorre poi a
suo avviso notare che il successivo articolo
23, comma 7, lettera n), del presente
schema prevede che tramite i proventi
delle aste siano finanziate le spese relative
alla segreteria tecnica, alle convenzioni
con società in house del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del

mare e ISPRA e con ENAC e GSE, ai
compensi per i componenti del Comitato.
Andrebbero quindi a suo parere valutati
complessivamente gli effetti finanziari de-
terminati dalle disposizioni in esame raf-
frontandoli con le spese attualmente so-
stenute ed in caso di un loro aumento,
andrebbero fornite rassicurazioni in or-
dine alla compatibilità di tale aumento con
le altre finalità di spesa cui pure sono
destinati i proventi delle aste.

Con riferimento agli articoli da 5 a 12,
in materia di trasporto aereo, in relazione
all’articolo 6, osserva che nella destina-
zione alla spesa delle entrate derivanti dei
proventi delle aste, rispetto all’articolo
vigente (articolo 6 del decreto legislativo
n. 30 del 2013) non è più riprodotta la
norma che vietava la riassegnazione per 1
milione di euro, consentendola solo per la
parte eccedente. Rappresenta che tale
norma è stata inserita dal comma 606
dell’articolo 1 della legge di bilancio per il
2020 (legge n. 160 del 2019) e come,
confermato dalla relazione tecnica, deter-
mina un miglioramento dei saldi di fi-
nanza pubblica per l’incremento di un
milione di euro. Andrebbero quindi, a suo
avviso, forniti chiarimenti sulla modifica
citata che appare foriera di effetti finan-
ziari negativi. Inoltre, osserva che il nuovo
articolo 6 aggiunge quattro nuove finalità
di spesa alle lettere da h) ad m) rispetto
a quelle attualmente vigenti, per cui an-
drebbe fornito un quadro più dettagliato
che chiarisca se si dovranno rimodulare al
ribasso le spese per le finalità già prevista
e garantisca l’assenza di pregiudizi per
interventi già avviati.

In merito agli articoli da 13 a 33, in
materia di impianti fissi, sull’articolo 20,
che pone un termine di 45 giorni al
Comitato per la verifica e approvazione
del piano di monitoraggio, posto che tale
termine non sembra presente nella nor-
mativa vigente, andrebbe a suo parere
assicurato che il Comitato possa rispet-
tarlo avvalendosi delle risorse disponibili.

In relazione all’articolo 23, osserva che
rispetto alla normativa vigente in merito di
riparto delle risorse derivanti dai proventi
delle aste, sono state inserite nuove finalità
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alle lettere p) e q) per finanziare attività a
favore del clima in paesi terzi e promuo-
vere la creazione di competenze e il ri-
collocamento dei lavoratori, mentre alla
lettera m) all’interno della finalità già
prevista di favorire l’efficienza energetica,
sono stati aggiunti i sistemi di teleriscal-
damento e la cogenerazione ad alto ren-
dimento. Ritiene che andrebbe quindi ga-
rantito che l’inserimento delle nuove fina-
lità non pregiudichi interventi già pro-
grammati per le finalità preesistenti.
Inoltre, sempre in merito all’articolo 23,
osserva che mentre esso prevede un ri-
parto a metà tra spese dei Ministeri del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare e dello sviluppo economico e Fondo
per l’ammortamento dei titoli di Stato,
l’attuale articolo 19, comma 5, del decreto
legislativo n. 30 del 2013 prevede che sia
destinato al Fondo per l’ammortamento
dei titoli di Stato la quota del 50 per cento
dei proventi che residua dopo il comple-
tamento dei rimborsi dei crediti. Sembre-
rebbe dunque che il nuovo articolo incre-
menti la destinazione al Fondo per l’am-
mortamento dei titoli di Stato, con positive
conseguenze per la finanza pubblica su cui
sarebbero a suo parere utili informazioni,
visto che la relazione tecnica non si sof-
ferma sul punto. Non formula osservazioni
sull’articolo 33, considerato che il costo
delle ispezioni sarà a carico dei soggetti
ispezionati.

In relazione agli articoli da 34 a 42,
recanti disposizioni comuni per impianti
fissi e operatori aerei, pur trattandosi di
entrate eventuali, sarebbero a suo avviso
utili maggiori delucidazioni circa la stima
effettuata sul gettito derivante dalla ri-
forma della disciplina delle sanzioni.

Circa gli articoli da 43 a 47, recanti
disposizioni transitorie e finali, ricorda
che in presenza di clausole di invarianza
finanziaria, la relazione tecnica non si
dovrebbe limitare a ribadire l’assenza di
oneri ma dovrebbe fornire dati utili a
dimostrare la sostenibilità delle attività e
compiti in carico alle autorità pubbliche a
valere delle risorse disponibili, anche at-
traverso una loro rimodulazione. Pertanto,
andrebbero a suo parere fornite maggiori

informazioni con riguardo al Comitato
ETS (coinvolto in relazione a quasi tutte le
disposizioni dello schema), al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, al GSE e all’ISPRA.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
si riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2017/852 relativa ai meccanismi

di risoluzione delle controversie in materia fiscale

nell’Unione europea.

Atto n. 143.

(Rilievi alle Commissioni II e VI).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 19
febbraio 2020.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
chiarisce che all’articolo 10, in materia di
istituzione della Commissione consultiva,
sulla base di procedure arbitrali analoghe,
la stima di 10 giorni lavorativi per cia-
scuna procedura è improntata a criteri di
prudenzialità. Segnala quindi che il dato
relativo al numero delle procedure ami-
chevoli stimate in ragione annua è basato
sulle informazioni acquisite dall’Agenzia
delle entrate competente per la risoluzione
delle controversie, che sulla base dell’ana-
lisi di analoghe procedure ha confermato
che il ricorso alla Commissione arbitrale
non potrà superare le 25 procedure al-
l’anno, in quanto per le procedure ami-
chevoli in atto il ricorso all’arbitrato è
stato assai marginale (pari al 5 per cento
di circa 500 procedure amichevoli).

Con riferimento ai parametri delle
spese di missione considerati nella proce-
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dura Independent opinion, rileva che i costi
dei pasti e del soggiorno sono stati stimati
sulla base dei corrispettivi previsti per un
dirigente in missione, mentre il costo dei
voli è stato stimato in maniera forfetaria.

In relazione ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 13, in materia di Com-
missione per la risoluzione alternativa
delle controversie, e in particolare, in
merito alla prudenzialità dell’ipotesi sot-
tesa alla stima dell’onere unitario previsto
per la corresponsione del compenso a
ciascun arbitro (indicati in numero di 3
per collegio) per la procedura, che la
relazione limita a soli 5 giorni di lavoro in
luogo dei 10 giorni previsti per la proce-
dura alternativa della Commissione con-
sultiva di cui all’articolo 10, osserva che si
è ritenuto prudenziale una stima di 5
giorni lavorativi, in considerazione della
natura semplificata di questa procedura.

Assicura, infine, che gli strumenti di
copertura previsti dalla norma sono dotati
delle occorrenti disponibilità con decor-
renza dal 2020.

Luigi MARATTIN (IV), relatore, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo Schema di decreto
legislativo recante attuazione della diret-
tiva (UE) 2017/852 relativa ai meccanismi
di risoluzione delle controversie in materia
fiscale nell’Unione europea (Atto n. 143);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

all’articolo 10, in materia di istitu-
zione della Commissione consultiva, sulla
base di procedure arbitrali analoghe, la
stima di 10 giorni lavorativi per ciascuna
procedura è improntata a criteri di pru-
denzialità;

il dato relativo al numero delle
procedure amichevoli stimate in ragione
annua è basato sulle informazioni acqui-
site dall’Agenzia delle entrate competente

per la risoluzione delle controversie che,
sulla base dell’analisi di analoghe proce-
dure, ha confermato che il ricorso alla
Commissione arbitrale non potrà superare
le 25 procedure all’anno, in quanto per le
procedure amichevoli in atto il ricorso
all’arbitrato è stato assai marginale (pari
al 5 per cento di circa 500 procedure
amichevoli);

con riferimento ai parametri delle
spese di missione considerati nella proce-
dura « Independent opinion », i costi dei
pasti e del soggiorno sono stati stimati
sulla base dei corrispettivi previsti per un
dirigente in missione, mentre il costo dei
voli è stato stimato in maniera forfetaria;

in relazione ai profili di quantifi-
cazione dell’articolo 13, in materia di
Commissione per la risoluzione alternativa
delle controversie, e in particolare, in
merito alla prudenzialità dell’ipotesi sot-
tesa alla stima dell’onere unitario previsto
per la corresponsione del compenso a
ciascun arbitro (indicati in numero di 3
per collegio) per la procedura, che la
relazione limita a soli 5 giorni di lavoro in
luogo dei 10 giorni previsti per la proce-
dura alternativa della Commissione con-
sultiva di cui all’articolo 10, si è ritenuto
che la stima di 5 giorni lavorativi risulti
prudenziale, in considerazione della na-
tura semplificata di questa procedura;

le risorse utilizzate a copertura
presentano le occorrenti disponibilità con
decorrenza dall’anno 2020;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Schema di decreto ministeriale recante regolamento
concernente modifiche al decreto del Ministro della
giustizia 12 agosto 2015, n. 144, recante disposizioni
per il conseguimento e il mantenimento del titolo di
avvocato specialista, ai sensi dell’articolo 9 della
legge 31 dicembre 2012, n. 247.
Atto n. 145.
(Rilievi alla II Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e rin-
vio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 19
febbraio 2020.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
chiede di rinviare ad altra seduta il seguito
dell’esame del provvedimento, non essendo
ancora disponibili i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva (UE) 2018/645 che modifica la diret-

tiva 2003/59/CE, relativa alla quantificazione iniziale

e alla formazione periodica dei conducenti di taluni

veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o pas-

seggeri e la direttiva 2006/126/CE concernente la

patente di guida.

Atto n. 149.

(Rilievi alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e rin-
vio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 19 febbraio 2020.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
non essendo ancora disponibili i chiari-
menti richiesti dal relatore nella seduta
del 19 febbraio scorso, chiede di rinviare
il seguito dell’esame del provvedimento.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

dell’articolo 1 della direttiva (UE) 2017/2455 del

Consiglio, del 5 dicembre 2017, che modifica la

direttiva 2006/112/CE e la direttiva 2009/132/CE per

quanto riguarda taluni obblighi in materia di im-

posta sul valore aggiunto per le prestazioni di servizi

e le vendite a distanza di beni.

Atto n. 150.

(Rilievi alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole con ri-
lievi).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 19 febbraio 2020.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, ri-
corda che nella seduta del 19 febbraio
scorso la rappresentante del Governo si
era riservata di fornire i chiarimenti ri-
chiesti dal relatore.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
evidenzia che la disposizione di cui all’ar-
ticolo 7-octies, in materia di territorialità
IVA relativa alle prestazioni di servizi di
telecomunicazione, di teleradiodiffusione
ed elettronici rese a committenti non sog-
getti passivi, introducendo un’eccezione al
criterio generale di territorialità – secondo
il quale si considerano effettuate nel ter-
ritorio dello Stato le prestazioni di servizi
di telecomunicazione, di teleradiodiffu-
sione ed elettronici rese a committenti non
soggetti passivi quando il committente è
domiciliato nel territorio dello Stato, o ivi
residente senza domicilio all’estero – è
suscettibile di determinare minori entrate
per la finanza pubblica valutate in 200
mila euro annui a decorrere dall’anno
2020.

Segnala in particolare che le ipotesi
utilizzate ai fini delle quantificazioni delle
minori entrate sono state effettuate in
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assenza di informazioni puntuali circa le
caratteristiche degli operatori iscritti al
MOSS (Mini one stop shop), particolar-
mente per quelli esteri (le uniche infor-
mazioni a disposizione riguardano il nu-
mero degli iscritti al MOSS nel 2017).
Rileva pertanto che, ai fini della quanti-
ficazione degli effetti sul gettito, è stato
ritenuto utile ipotizzare che, verosimil-
mente, tali operatori avessero caratteristi-
che analoghe a quelli nazionali le cui
caratteristiche sono desumibili dalle di-
chiarazioni IVA (con un’imposta media
pari a 611,84 euro), anche alla luce del
fatto che si tratta di operatori il cui
ammontare complessivo delle prestazioni
nei confronti del committente non è su-
periore a 10.000 euro.

Segnala poi che, ai fini della quantifi-
cazione dell’impatto finanziario connesso
all’introduzione di tale disposizione, che si
ritiene di modesta entità, si è reso comun-
que necessario stimare la perdita di gettito
derivante dalle operazioni che risulte-
ranno territorialmente ricondotte presso
altri Stati membri, ossia le prestazioni di
servizi rese a committenti nazionali non
soggetti passivi quando il committente è
domiciliato nel territorio dello Stato, o ivi
residente senza domicilio all’estero, alle
condizioni indicate dalla norma.

Al riguardo evidenzia che, in assenza di
dati puntuali circa la domanda di servizi
di telecomunicazione, di teleradiodiffu-
sione ed elettronici da parte dei consu-
matori nazionali, si è utilizzato quale
proxy della stessa il rapporto tra PIL
italiano e PIL dell’Unione europea, in
considerazione del rilievo che la compo-
nente della spesa per consumi privati
assume nel PIL.

Con riferimento al rapporto tra PIL
nazionale e PIL dell’Unione europea se-
gnala che, coerentemente con le informa-
zioni relative ai soggetti iscritti al MOSS,
si è assunto a riferimento l’anno 2017.

Raphael RADUZZI (M5S), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo Schema di decreto
legislativo recante attuazione dell’articolo
1 della direttiva (UE) 2017/2455 del Con-
siglio, del 5 dicembre 2017, che modifica
la direttiva 2006/112/CE e la direttiva
2009/132/CE per quanto riguarda taluni
obblighi in materia di imposta sul valore
aggiunto per le prestazioni di servizi e le
vendite a distanza di beni (Atto n. 150);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

la disposizione di cui all’articolo
7-octies, in materia di territorialità IVA
relativa alle prestazioni di servizi di tele-
comunicazione, di teleradiodiffusione ed
elettronici rese a committenti non soggetti
passivi, introducendo un’eccezione al cri-
terio generale di territorialità – secondo il
quale si considerano effettuate nel terri-
torio dello Stato le prestazioni di servizi di
telecomunicazione, di teleradiodiffusione
ed elettronici rese a committenti non sog-
getti passivi quando il committente è do-
miciliato nel territorio dello Stato, o ivi
residente senza domicilio all’estero – è
suscettibile di determinare minori entrate
per la finanza pubblica valutate in 200
mila euro annui a decorrere dall’anno
2020;

le ipotesi utilizzate ai fini delle
quantificazioni delle minori entrate sono
state effettuate in assenza di informazioni
puntuali circa le caratteristiche degli ope-
ratori iscritti al MOSS (Mini one stop
shop), particolarmente per quelli esteri (le
uniche informazioni a disposizione riguar-
dano il numero degli iscritti al MOSS nel
2017);

pertanto, ai fini della quantifica-
zione degli effetti sul gettito, si è ritenuto
utile ipotizzare che, verosimilmente, tali
operatori avessero caratteristiche analoghe
a quelli nazionali le cui caratteristiche
sono desumibili dalle dichiarazioni IVA
(con un’imposta media pari a 611,84 euro),
anche alla luce del fatto che si tratta di
operatori il cui ammontare complessivo
delle prestazioni nei confronti del com-
mittente non è superiore a 10.000 euro;

Mercoledì 26 febbraio 2020 — 70 — Commissione V



ai fini della quantificazione dell’im-
patto finanziario connesso all’introduzione
di tale disposizione che si ritiene di mo-
desta entità, si è reso comunque necessa-
rio stimare la perdita di gettito derivante
dalle operazioni che risulteranno territo-
rialmente ricondotte presso altri Stati
membri, ossia le prestazioni di servizi rese
a committenti nazionali non soggetti pas-
sivi quando il committente è domiciliato
nel territorio dello Stato, o ivi residente
senza domicilio all’estero, alle condizioni
indicate dalla norma;

al riguardo, in assenza di dati pun-
tuali circa la domanda di servizi di tele-
comunicazione, di teleradiodiffusione ed
elettronici da parte dei consumatori na-
zionali, si è utilizzato quale proxy della
stessa il rapporto tra PIL italiano e PIL
dell’Unione europea, in considerazione del
rilievo che la componente della spesa per
consumi privati assume nel PIL;

con riferimento al rapporto tra PIL
nazionale e PIL dell’UE, coerentemente
con le informazioni relative ai soggetti
iscritti al MOSS, si è assunto a riferimento
l’anno 2017;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo e for-
mula i seguenti rilievi sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

All’articolo 3 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

sostituire le parole: agli oneri deri-
vanti dall’articolo 1, comma 1, lettera b),
del presente provvedimento, valutati con le
seguenti: alle minori entrate derivanti dal-
l’articolo 1, comma 1, lettera b), del pre-
sente provvedimento, valutate;

aggiungere, in fine, il seguente comma:
1-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2018/822, recante modifica della

direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda lo scambio

automatico obbligatorio di informazioni nel settore

fiscale relativamente ai meccanismi transfrontalieri

soggetti all’obbligo di notifica.

Atto n. 152.

(Rilievi alla VI Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Giorgio LOVECCHIO (M5S), relatore, in
merito ai profili di quantificazione, prende
atto del carattere procedurale delle norme
in esame e delle indicazioni contenute
nella relazione tecnica. Pertanto non for-
mula osservazioni, nel presupposto – sul
quale reputa opportuna una conferma –
che l’Agenzia delle entrate possa effettiva-
mente far fronte agli adempimenti previsti
dal provvedimento nel quadro delle risorse
già assegnate.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
si riserva di fornire il chiarimento richie-
sto dal relatore.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2017/2398 che modifica la di-

rettiva 2004/37/CE sulla protezione dei lavoratori

contro i rischi derivanti da un’esposizione ad agenti

cancerogeni e mutageni durante il lavoro.

Atto n. 153.

(Rilievi alle Commissioni XI e XII).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.
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Giuseppe BUOMPANE, presidente, in
sostituzione del relatore, quanto all’arti-
colo 1, recante modifiche all’articolo 242
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
ritiene che andrebbero fornite assicura-
zioni in merito all’assenza di impatto fi-
nanziario delle disposizioni, atteso che le
novità introdotte non sembrano veramente
trascurabili, soprattutto in rapporto all’au-
mento della probabilità che i lavoratori
cessati dal servizio proseguano i pro-
grammi sanitari di sorveglianza, il che, al
di là dei benefici in termini sanitari,
potrebbe determinare significativi risvolti
finanziari. Va infatti a suo parere consi-
derato che rispetto alla normativa vigente
il medico dovrà, ove ne ricorrano le con-
dizioni, segnalare « la necessità » e non più
soltanto « l’opportunità » di proseguire la
sorveglianza sanitaria. Osserva che, fra
l’altro, ordinariamente gli esami di dia-
gnostica strumentale e di laboratorio e
altre prestazioni di assistenza specialistica
incluse in programmi organizzati di dia-
gnosi precoce e prevenzione collettiva pro-
mossi o autorizzati con atti formali delle
regioni sono esenti dal ticket. In sostanza,
perlomeno in relazione al Servizio sanita-
rio nazionale, sarebbero a suo avviso au-
spicabili valutazioni più analitiche, mentre
sembrano trascurabili gli oneri correlati ai
maggiori obblighi informativi posti a ca-
rico dei datori di lavoro, anche pubblici.

In merito all’articolo 2, recante modi-
fiche agli allegati XLII e XLIII del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, osserva che
la sostituzione dei due allegati incrementa
il novero degli agenti cancerogeni e dei
valori limite della concentrazione media,
ponderata in funzione del tempo, di un
agente cancerogeno o mutageno nell’aria,
rilevabile entro la zona di respirazione di
un lavoratore di cui all’articolo 234 del
citato decreto legislativo n. 81 del 2008. In
particolare, viene aggiunto un processo
lavorativo e undici nuovi valori limite di
esposizione professionale ad agenti, non-
ché l’abbassamento del limite di altri due
già previsti. L’affermazione della relazione
tecnica circa la natura esclusivamente or-
dinamentale di tali modifiche non sembra
quindi, a suo parere, condivisibile, giacché

esse determineranno obblighi di controllo
e sanificazione degli ambienti di lavoro
per il rispetto dei parametri imposti dalla
normativa. Anche se le sostanze chimiche
e i processi lavorativi in questione potreb-
bero verosimilmente non riguardare anche
pubbliche amministrazioni, ritiene che an-
drebbero forniti chiarimenti sull’effettiva
portata finanziaria del presente articolo.

Con riguardo all’articolo 3, recante
clausola di invarianza finanziaria, ribaditi
i rilievi precedentemente sollevati, andreb-
bero a suo parere fornite assicurazioni
circa la concreta sostenibilità della clau-
sola di invarianza finanziaria, in rapporto
sia alle risorse disponibili per la preven-
zione delle malattie tumorali nei posti di
lavoro pubblici, che a quelle finalizzate ai
programmi di prevenzione tumorale delle
ASL.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
si riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2017/159 attuativa dell’accordo

relativo all’attuazione della Convenzione sul lavoro

nel settore della pesca del 2007 dell’Organizzazione

internazionale del lavoro, concluso il 21 maggio

2012, tra la Confederazione generale delle coopera-

tive agricole nell’Unione europea (COGECA), la Fe-

derazione europea dei lavoratori dei trasporti e

l’Associazione delle organizzazioni nazionali delle

imprese di pesca dell’Unione europea (Europêche).

Atto n. 154.

(Rilievi alla XI Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.
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Maria Anna MADIA (PD), relatrice, fa
presente che lo schema di decreto legisla-
tivo in esame è adottato in attuazione
dell’articolo 26 della legge n. 117 del 2019
recante legge di delegazione europea 2018.
Rileva che, in particolare, si prevede che
nell’esercizio della delega per l’attuazione
della direttiva (UE) 2017/159 del Consiglio,
del 19 dicembre 2016, il Governo è tenuto
a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi
generali di cui all’articolo 1, comma 1,
anche i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici: assicurare che le norme intro-
dotte garantiscano adeguate condizioni di
lavoro e adeguati standard di salute e
sicurezza per i lavoratori nel settore della
pesca promuovendo, nel rispetto delle di-
sposizioni dell’Unione europea, azioni
volte al raggiungimento della parità sala-
riale tra uomo e donna e contrastando
ogni forma di discriminazione.

In ordine all’articolo 1, in materia di
Autorità competente, preso atto dei chia-
rimenti forniti dalla relazione tecnica e di
quanto dettagliatamente riportato dalla re-
lazione illustrativa in rapporto al recepi-
mento della direttiva UE nell’ordinamento
nazionale, di fatto già avvenuto prima del
presente schema di decreto, non formula
osservazioni, atteso che i compiti attribuiti
alle pubbliche amministrazioni risultavano
già assegnati alle stesse, che quindi non
dovranno affrontare alcun ulteriore aggra-
vio.

Non ha alcunché da osservare con
riguardo all’articolo 2, recante clausola di
invarianza finanziaria.

Tutto ciò considerato propone quindi
di esprimere una valutazione favorevole
sul provvedimento in esame.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

dell’articolo 7 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per

quanto riguarda l’incoraggiamento dell’impegno a

lungo termine degli azionisti e la disciplina del

sistema di governo societario.

Atto n. 155.

(Rilievi alle Commissioni II e VI).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole con rilievi).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Pietro NAVARRA (PD), relatore, ricorda
che lo schema di decreto legislativo in
esame dà attuazione all’articolo 7 della
legge n. 117 del 2019 (legge di delegazione
europea 2018), per quanto riguarda l’in-
coraggiamento dell’impegno a lungo ter-
mine degli azionisti e la disciplina del
sistema di governo societario.

In merito ai profili di quantificazione,
prende atto degli elementi forniti dalla
relazione tecnica, che escludono che dalla
revisione delle norme sanzionatorie del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
possano derivare effetti negativi per il
bilancio dello Stato. In proposito sarebbe
altresì utile, a suo avviso, chiarire se dette
entrate risultino o meno attualmente scon-
tate ai fini delle previsioni di bilancio.
Prende inoltre atto che, come indicato
dalla relazione tecnica, le attività svolte
dalla CONSOB per l’irrogazione delle san-
zioni sono interamente a carico della sud-
detta autorità, che vi provvede nell’ambito
delle proprie attività istituzionali, a carico
del proprio bilancio. Non ha osservazioni
da formulare riguardo alle restanti norme
tenuto conto che le stesse assumono ca-
rattere ordinamentale. In merito ai profili
di copertura finanziaria, ritiene necessario
riformulare il comma 1 dell’articolo 5,
recante la clausola di invarianza finanzia-
ria, al fine di prevedere che dall’attuazione
dello schema di decreto in esame non
« devono derivare » – anziché « non deri-
vano », come attualmente stabilito nel te-
sto – nuovi o maggiori oneri a carico per
la finanza pubblica.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
assicura che la revisione delle norme san-
zionatorie del decreto legislativo n. 58 del
1998 non comporta effetti negativi per il
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bilancio dello Stato, posto che le entrate
provenienti dalle sanzioni oggetto di mo-
difica, essendo di natura eventuale, non
risultano scontate ai fini delle previsioni di
bilancio.

Pietro NAVARRA (PD), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo Schema di decreto
legislativo recante attuazione dell’articolo
7 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per
quanto riguarda l’incoraggiamento dell’im-
pegno a lungo termine degli azionisti e la
disciplina del sistema di governo societario
(Atto n. 155);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che la revisione
delle norme sanzionatorie del decreto le-
gislativo n. 58 del 1998 non comporta
effetti negativi per il bilancio dello Stato,
posto che le entrate provenienti dalle san-
zioni oggetto di modifica, essendo di na-
tura eventuale, non risultano scontate ai
fini delle previsioni di bilancio;

rilevata la necessità di riformulare il
comma 1 dell’articolo 5, recante la clau-
sola di invarianza finanziaria, al fine di
prevedere che dall’attuazione dello schema
di decreto in esame non « devono deri-
vare », anziché « non derivano », nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo e for-
mula il seguente rilievo sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

All’articolo 5, comma 1, sostituire la
parola: derivano con le seguenti: devono
derivare ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2018/844, che modifica la diret-

tiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell’e-

dilizia e la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza ener-

getica.

Atto n. 158.

(Rilievi alla X Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di legislativo in oggetto.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, in
sostituzione del relatore, fa presente che il
decreto legislativo in oggetto è volto a
recepire nell’ordinamento giuridico nazio-
nale le disposizioni introdotte dalla diret-
tiva 2018/844/UE sulla prestazione ener-
getica nell’edilizia (EPBD III), che modifica
la direttiva 2010/31/UE. Rileva che la
direttiva (UE) 2018/844 provvede dunque
ad un riesame e ad una implementazione
delle disposizioni fondamentali sulla pre-
stazione energetica nell’edilizia contenute
nella direttiva 2010/31/UE, nonché ad una
trasposizione in quest’ultima direttiva, per
motivi di omogeneità, delle disposizioni
prima contenute nella direttiva 2012/27/
UE, relative alla strategia di ristruttura-
zione a lungo termine del parco immobi-
liare.

Osserva che lo schema di decreto legi-
slativo è stato adottato ai sensi della delega
legislativa contenuta nell’articolo 23 della
legge n. 117 del 2019 (legge di delegazione
europea 2018), che disciplina i principi e
i criteri direttivi per l’esercizio della delega
in questione. In particolare, il comma 1
dell’articolo 23 dispone che il Governo,
nell’esercizio della delega, deve assicurare
che le norme introdotte favoriscano, nel
rispetto delle disposizioni dell’Unione eu-
ropea, l’ottimizzazione del rapporto tra
costi e benefici, al fine di minimizzare gli
oneri a carico della collettività, mentre il
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comma 2 reca norma di carattere proce-
durale sull’iter di approvazione del decreto
delegato.

Circa l’articolo 1, recante finalità e
modifiche al titolo del decreto legislativo
n. 192 del 2005, non ha alcunché da
osservare.

In merito all’articolo 2, recante modi-
fiche all’articolo 1 del decreto legislativo
n. 192 del 2005, in relazione agli aspetti
analizzati dalla relazione tecnica, con l’e-
sclusione della strategia nazionale di lungo
termine, sulla quale rinvia al relativo ar-
ticolo, osserva che l’asserzione circa l’as-
senza di profili onerosi per la finanza
pubblica andrebbe avvalorata da ulteriori
chiarimenti, in particolare considerando
che la diffusione delle infrastrutture di
ricarica dei veicoli elettrici negli edifici
potrebbe ampiamente coinvolgere anche le
pubbliche amministrazioni, con possibili
risvolti finanziari. Andrebbero poi riser-
vati approfondimenti, a suo avviso, ad
altre questioni che sembrano emergere da
un’analisi dell’articolo. Fa riferimento, in
particolare, all’applicazione di requisiti
minimi alla prestazione energetica di edi-
fici nuovi o sottoposti a ristrutturazione,
che potrebbe interessare anche edifici
pubblici, correlandosi evidentemente a
maggiori oneri in termini di investimento,
sia pur, almeno in parte, compensati da
risparmi in termini di gestione successiva.
A suo parere andrebbero inoltre esplicitate
le implicazioni della definizione di criteri,
condizioni e modalità per l’esercizio, con-
duzione, controllo, ispezione e manuten-
zione degli impianti termici per la clima-
tizzazione invernale ed estiva e per la
preparazione dell’acqua calda sanitaria,
chiarendo se le stesse possano avere ri-
flessi sui bilanci delle pubbliche ammini-
strazioni. Osserva infine che sembra rive-
stire profili di onerosità la previsione che
stabilisce di informare e sensibilizzare,
evidentemente da parte di pubbliche am-
ministrazioni, gli utenti finali allo scopo di
promuovere l’efficienza energetica, chia-
rendo se tali operazioni possano essere
implementate avvalendosi delle risorse or-
dinariamente disponibili.

Con riguardo all’articolo 3, recante mo-
difiche all’articolo 2 del decreto legislativo
n. 192 del 2005, e all’articolo 4, recante
modifiche all’articolo 3 del decreto legi-
slativo n. 192 del 2005, non ha alcunché
da osservare.

Circa l’articolo 5, recante introduzione
dell’articolo 3-bis del decreto legislativo
n. 192 del 2005, in materia di strategia di
ristrutturazione a lungo termine, osserva
che l’ambizioso obiettivo della decarboniz-
zazione e dell’elevata efficienza energetica
entro il 2050 con riferimento al parco
immobiliare, pur se di per sé non rappre-
senta una norma con valenza prescrittiva
di diretta applicazione, presuppone evi-
dentemente un articolato e significativo
apparato di interventi ed incentivi, presu-
mibilmente di natura fiscale, volti ad age-
volare tale processo nel settore privato.
Inoltre, sembra chiaro che un imponente
sforzo di investimenti pubblici non potrà
non coinvolgere gli edifici di proprietà
delle pubbliche amministrazioni, mentre,
in rapporto agli edifici condotti in loca-
zione dalle stesse pubbliche amministra-
zioni, appare a suo avviso plausibile at-
tendersi un incremento dei canoni di lo-
cazione, anche se accompagnato da una
riduzione dei costi di gestione. La que-
stione, almeno in linea di massima, an-
drebbe a suo parere affrontata. Ritiene
che possibili profili onerosi, poi, potreb-
bero essere riconducibili ai contenuti spe-
cifici della Strategia ai quali si è dato
risalto nella descrizione del presente arti-
colo. Infine, andrebbero chiarite a suo
parere le modalità finanziarie di svolgi-
mento delle consultazioni pubbliche perio-
diche previste dal comma 3.

In merito all’articolo 6, recante modi-
fiche all’articolo 4 del decreto legislativo
n. 192 del 2005, in materia di adozione di
criteri generali, di una metodologia di
calcolo e requisiti della prestazione ener-
getica, andrebbero a suo avviso forniti
chiarimenti circa gli effetti sulla finanza
pubblica, in relazione agli oneri correlati
alla trasformazione e manutenzione degli
edifici pubblici, delle disposizioni che mi-
rano, qualora sia stato sostituito il gene-
ratore di calore e sia tecnicamente ed
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economicamente fattibile, a dotare gli edi-
fici di dispositivi autoregolanti che con-
trollino separatamente la temperatura in
ogni vano o, ove giustificabile, in una
determinata zona riscaldata o raffrescata
dell’unità. Analogamente andrebbe a suo
parere chiarita l’eventuale portata finan-
ziaria della determinazione dei requisiti
che devono rispettare i parametri del be-
nessere termo-igrometrico degli ambienti
interni, della sicurezza in caso di incendi
e dei rischi connessi all’attività sismica;
nonché della previsione che, ove tecnica-
mente ed economicamente fattibile, entro
il 1o gennaio 2025 gli edifici non residen-
ziali, dotati di impianti termici con po-
tenza nominale superiore a 290 kW, siano
dotati di sistemi di automazione e con-
trollo. Ancora, entro il 1o gennaio 2025
negli edifici non residenziali dotati di più
di venti posti auto dovranno essere instal-
lati punti di ricarica, disposizione che
interesserà numerosi edifici pubblici. Non
ha, infine, rilievi da formulare in relazione
al compito di redigere uno studio posto a
carico dell’ENEA, condividendo l’afferma-
zione recata dalla relazione tecnica sul
punto.

In ordine, all’articolo 7, recante modi-
fiche all’articolo 4-ter del decreto legisla-
tivo n. 192 del 2005, in materia di stru-
menti finanziari e superamento delle bar-
riere di mercato, non ha alcunché da
osservare, preso atto dei chiarimenti for-
niti dalla relazione tecnica e del limitato
aggravio dei compiti posti a carico di
ENEA e GSE, per effetto dell’attribuzione
a tali enti del compito di redigere un mero
rapporto, evidentemente realizzabile a va-
lere sulle risorse ordinariamente disponi-
bili.

Con riferimento all’articolo 8, recante
introduzione dell’articolo 4-quater del de-
creto legislativo n. 192 del 2005, in mate-
ria di Portale nazionale sulla prestazione
energetica degli edifici, anche se l’onere è
configurato in termini di tetto di spesa,
andrebbero a suo parere fornite delucida-
zioni circa la congruità dello stanziamento
rispetto all’istituzione del Portale, chia-
rendo anche le motivazioni alla base di
una distribuzione delle risorse che, cono-

scendo un anno terminale (il 2023), non
possono evidentemente essere riferibili ad
oneri di mero funzionamento (che sareb-
bero permanenti), ma sembrano al tempo
stesso poco compatibili con la mera rea-
lizzazione del portale, che evidentemente
si protrarrebbe per almeno 3 anni. Ritiene
che andrebbe poi assicurato che l’ENEA
possa istituire e gestire lo sportello unico
finalizzato a fornire assistenza ed ogni
informazione utile ai cittadini, alle im-
prese e alla pubblica amministrazione a
valere sulle risorse di bilancio ordinaria-
mente disponibili, senza pregiudizi per la
sua attività istituzionale.

In merito all’articolo 9, recante modi-
fiche all’articolo 6 del decreto legislativo
n. 192 del 2005, in materia di attestato di
prestazione energetica, rilascio e affis-
sione, chiede chiarimenti circa gli even-
tuali profili di onerosità, per le pubbliche
amministrazioni, conseguenti alla neces-
sità di procedere all’analisi della presta-
zione energetica globale del sistema tec-
nico per l’edilizia che venisse installato,
sostituito o migliorato in un edificio di
proprietà pubblica, ovvero condotto in
locazione da una pubblica amministra-
zione.

Riguardo all’articolo 10, recante modi-
fiche all’articolo 7 del decreto legislativo
n. 192 del 2005, in materia di esercizio e
manutenzione degli impianti termici per la
climatizzazione invernale ed estiva, e al-
l’articolo 11, recante modifiche all’articolo
8 del decreto legislativo n. 192 del 2005, in
materia di relazione tecnica, accertamenti
e ispezioni, non ha osservazioni da for-
mulare.

Circa, l’articolo 12, recante modifiche
all’articolo 9 del decreto legislativo n. 192
del 2005, in materia di funzioni delle
regioni e degli enti locali, andrebbe a suo
parere fornita una conferma circa l’effet-
tiva sostenibilità dei compiti di controllo e
verifica da parte di regioni ed enti locali,
verosimilmente destinati ad aumentare,
con le risorse di bilancio ordinariamente
disponibili.

Non ha osservazioni da formulare circa
l’articolo 13, recante modifiche all’articolo
10 del decreto legislativo n. 192 del 2005,

Mercoledì 26 febbraio 2020 — 76 — Commissione V



in materia di monitoraggio, analisi, valu-
tazione e adeguamento della normativa
energetica nazionale e regionale, e l’arti-
colo 14, recante modifiche all’articolo 17
del decreto legislativo n. 192 del 2005, in
materia di clausola di cedevolezza.

Riguardo all’articolo 15, recante modi-
fiche all’allegato A, ritiene che andrebbe
chiarito se tale ampliamento dell’ambito
dei servizi energetici possa avere ripercus-
sioni sull’attività di controllo e verifica
demandata agli enti pubblici, determi-
nando eventualmente un loro aggravio,
con conseguenti riflessi finanziari.

In merito all’articolo 16, in materia di
regolamenti edilizi comunali, e all’articolo
17, in materia di abrogazioni, non ha
osservazioni da formulare.

In relazione all’articolo 18, recante di-
sposizioni finali ed entrata in vigore, non
ha alcunché da osservare, rinviando all’ar-

ticolo 8 e ai singoli articoli che presentano
potenziali profili di problematicità l’analisi
dei medesimi.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
si riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.20.
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ALLEGATO 1

DL 6/2020: Misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. C. 2402-A Governo.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL GOVERNO
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ALLEGATO 2

Istituzione della giornata nazionale degli italiani nel mondo.
Nuovo testo C. 223.

RELAZIONE TECNICA
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